
 

 

Preavviso del Municipio al Consiglio comunale sulla mozione generica di 
Roberto Decarli, per la realizzazione di un “piano particolareggiato al mappale 
78 di Capriasca sezione di Tesserete” (art. 67 cpv. 2 lett. b LOC) 

6950 Tesserete, 29 luglio 2026 

Ris. mun. n° 678 del 27.07.2026 
 

 

ALLA COMMISSIONE AD HOC 

 

Signor Presidente, 

Signore e Signori Consiglieri, 

 
il Municipio ha esaminato il rapporto della Commissione ad Hoc relativo alla mozione citata in 
epigrafe. 
 
L’articolo 67 cpv. 6 della LOC impone al Municipio di esprimersi in forma scritta sulle 
conclusioni della Commissione entro due mesi. Il termine è quindi da considerarsi rispettato. 
 
Come già anticipato alla Commissione tramite specifico preavviso e come peraltro 
dettagliatamente esposto nel documento “OPERE COMUNALI - PROSPETTIVE 
AGGIORNATE 2025”, il Municipio si è chinato sulla questione degli spazi a Palazzo comunale 
e relativi giardinetti, confidando che con la presentazione delle linee guida sia possibile trovare 
una convergenza in Consiglio comunale per permetterne una riorganizzazione. 
 
In particolare, in fase di studio, sono emerse le seguenti considerazioni, riportate nel 
documento, e che possono essere riassunte come segue:  
 

- il Piano Regolatore di Capriasca, in vigore, prevede già per il comparto giardinetti il 
"mantenimento e la ristrutturazione dell'edificio esistente (bene culturale di interesse 
locale)", la "nuova sistemazione del giardino" e l’eventuale costruzione di 
un’autorimessa sotterranea. La riorganizzazione proposta, con l'aggiunta di una sala 
multiuso interrata sotto il piazzale asfaltato del secondo piano, si inserisce pienamente 
nell'attuale contesto normativo e non richiede, pertanto, alcuna variante pianificatoria. 
In questa ottica, lo studio di un Piano Particolareggiato risulta superfluo, in quanto non 
vi è necessità di modifiche sostanziali al PR; 

- l'investimento complessivo previsto per la riorganizzazione degli spazi comunali, la 
sistemazione dei giardinetti e la costruzione della nuova sala multiuso è notevole (circa 
fr. 2'900'000.-- ). Tuttavia, l'operazione risulta finanziariamente sostenibile attraverso il 
ricavo della vendita dello stabile attualmente adibito a grottino sociale (fr. 1'200'000.--) 
e il risparmio derivante dalle mancate spese di ristrutturazione dell’edificio. È 
fondamentale, però, dare priorità ad un intervento che risponda alle necessità 
immediate di riorganizzazione degli spazi e non indugiare su studi aggiuntivi che 
rallenterebbero la realizzazione di un progetto che si inserisce coerentemente nel 
quadro attuale; 

- l'urgenza di intervenire sulla sicurezza dei muri di sostegno del piazzale superiore e la 
necessità di riqualificare i giardinetti sono tematiche prioritarie che non possono essere 
rinviate. La situazione precaria dei muri, infatti, richiede un rifacimento completo, 
stimato in circa fr. 620'000.--, per evitare rischi per la pubblica sicurezza. Per tali ragioni, 
il Municipio intende procedere con il progetto di riorganizzazione, inclusa la sala 
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multiuso, come parte integrante di una strategia di riqualifica più ampia, senza il 
rallentamento derivante da ulteriori elaborazioni urbanistiche; 

- il progetto di riorganizzazione degli spazi del Palazzo comunale, che prevede come 
detto la creazione di una nuova sala multiuso al primo piano sotto il piazzale asfaltato, 
risponde alle esigenze della collettività, integrando funzioni culturali, sociali e 
istituzionali in un unico spazio polivalente. La proposta risponde inoltre alle richieste 
espresse dal Consiglio comunale, come l'adattamento della sala del Consiglio 
comunale a nuove necessità. Potrebbe inoltre fungere da spazio per i giovani. Tali 
interventi sono congruenti con l’evoluzione delle esigenze comunali e possono essere 
attuati nel rispetto del Piano Regolatore vigente, senza necessità di un Piano 
Particolareggiato. 

Fatte queste considerazioni, il Municipio ritiene che la riorganizzazione proposta, con 
l'aggiunta di una sala multiuso interrata sotto il piazzale asfaltato del secondo piano, si 
inserisca pienamente nell'attuale contesto normativo e non richiede, pertanto, alcuna variante 
pianificatoria.  
Lo studio di un Piano Particolareggiato risulta quindi superfluo, in quanto non vi è necessità di 
modifiche sostanziali al PR. 
 
Visto che il rapporto della Commissione, con l’adesione del mozionante, contiene delle 
proposte di modifica alla mozione originaria (art. 17 cpv. 3 RALOC), quest’ultima decade e 
fanno di conseguenza stato le modifiche contenute a rapporto, che costituiscono 
sostanzialmente una “nuova” mozione. 
 
L’Esecutivo accoglie con favore che la Commissione riconosca come non vi sia necessità di 
procedere con lo studio di un Piano Particolareggiato. 
Non può però condividere le conclusioni riportate al punto 3 della proposta di risoluzione 
accompagnante la proposta.  
 
In primis, si vuole ricordare al Consiglio comunale di ritenere il contesto generale, per ogni 
situazione, e soprattutto di sempre focalizzarsi e considerare il Piano Finanziario presentato, 
il quale tiene conto di una visione d’insieme sulle priorità e sugli investimenti comunali.  
 
A differenza di quanto sostenuto nel rapporto commissionale, l’avvio dei lavori per la 
realizzazione della nuova sala multiuso sotto il piazzale asfaltato non dipende dalla vendita 
dello stabile "Pom Rossin". Le due operazioni sono infatti indipendenti: i lavori dovrebbero 
iniziare prima che la vendita sia conclusa. 
L’alienazione dell'immobile rimane però un elemento importante (anche se realizzata 
successivamente alla sistemazione dei giardinetti), perché contribuirà a garantire la 
sostenibilità finanziaria dell'intero progetto e permetterà di coprire i costi delle opere previste. 
Questa impostazione consente quindi di avviare fin da subito la pianificazione e i lavori, 
assicurando allo stesso tempo una solida copertura finanziaria per il completamento 
dell'intervento.  
Il Municipio esclude la possibilità di una mancata vendita dello stabile, ritenuto degno di un 
certo interesse anche dai professionisti consultati.  
L’utilizzo dello stabile “Pom Rossin” sarebbe comunque garantito sino alla conclusione 
dell’opera.  
 
L'impostazione suggerita dalla Commissione, che prevede un primo intervento strutturale 
(sbancamento giardinetti) con un eventuale secondo intervento (realizzazione sala multiuso), 
differiti nel tempo, comporterebbe inevitabilmente un incremento non indifferente dei costi 
complessivi. Agire in due momenti distinti significherebbe disperdere risorse finanziarie che 
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una pianificazione unitaria e contestuale consente invece di ottimizzare. Per queste ragioni, 
nell'interesse di una gestione efficiente e come indicato nel Piano finanziario, si reputa 
preferibile mantenere l'approccio integrato originario, volto a completare l'opera in un unico e 
definitivo ciclo di interventi.  
 
Inoltre, non è possibile vincolare il Municipio nei tempi e modi auspicati dai Commissari. La 
proposta di imporre al Municipio delle tempistiche, relative soprattutto all’avvio di lavori per cui 
si renderanno necessari preventivi e progetti definitivi, introduce indebitamente un obbligo 
tassativo per l’Esecutivo, non previsto dalla LOC nell’iter di licenziamento di un Messaggio 
municipale.  
Su questo aspetto la LOC è esaustiva e non vi è spazio per il Consiglio comunale di emanare 
norme vincolanti per il Municipio sulla tempistica di licenziamento di un Messaggio municipale 
o sull’esecuzione di un’opera. Non vi è quindi margine di autonomia comunale.  
 
Sulla scorta di quanto poc’anzi esposto, il Municipio conferma quanto già espresso nel suo 
precedente preavviso ed invita il consesso a respingere la mozione in questione. 
 
Cordiali saluti. 
 
 

Per il Municipio 

 

Francesco Canonica, Sindaco   avv. Alain Bianchi, Segretario 


